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I lavoratori chiamati alla mobilitazione e a rinsaldare l'unità 

Non ci sarà passività del sindacato 
di fronte all'aggravarsi della crisi 

Le conclusioni unanimi del Direttivo Cgil, Cisl, Uil - Gli interventi dei tre segretari generali - Lama sottolinea il pericolo di 
farsi prendere dal «fatalismo» — Sciopero generale se non si sbloccano le vertenze per i contratti 

La Dow Chemical vuol ridurre gli organici 

LEPETIT DI MILANO 
In «offerta speciale» 

400 licenziamenti 
Superliquidazioni per chi se ne va - Opposizione dei sindacati - Indetti scio
peri e manifestazioni • Oggi presidio dello stabilimento farmaceutico 

A dibattito al Direttivo del-
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL è stato rapidissimo: la 
relazione presentata da Ma
cario a nome deiln segrete
ria è stata approvata alla 
unanimità. Nella discussione 
sono intervenuti 1 segretari 
generali Lama, Storti e Van
ni, il segretario comedeiale 
della CGIL Mario Didò e il 
segretario regionale della 
CGIL-Sicilia Pietro Ancona. 

Questo voto unanime se
gna, proprio per 'e caratte
ristiche estremamente reali
stiche che aveva 'a relazio
ne della segreteria, un saldo 
approdo del movimento sin
dacale nella lotta per cam
biare gli indirizzi della po
litica economica, par chiude
re rapidamente e positiva
mente le vertenze contrattua
li aperte da ormai sei mesi. 

E' rilevante inoltre che, 
proprio mentre si aggravano 
le tensioni e forze non oscu
re premono per uno scontro 
frontale, i segretari generali 
della CGIL, della CISL e del
la UIL, cosi come aveva fat
to Macario nella relazione, 
confermino che ci sarà un 
nuovo Direttivo per fare pas
si avanti nel processo uni
tario. 

C'è Etata dunque adesione 
generale alla relazione (Ma
cario ha concluso il dibatti
to in poco più di un minu
to rilevando che dopo le ele
zioni ormai quasi certe « bi
sognerà cambiare radicaìv.en-
te la politica economica >J 
ma Lama ha voluto ìgunl-
mente mettere in guardia dui 
pericolo che, in una situa
zione come l'attuale, ci si fa
cesse prendere dal v fatali
smo ». « Se Josse così — ha 
aggiunto — significherebbe de
legare ad altri la soluzione 
dei problemi gravi del Pae
se. Dichiararsi d'accordo con 
la relazione non significa per
ciò prendere atto della situa
zione; al contrario significa 
assumere delle decisioni ». 

Lama ha poi indicato le 
scelte da compiere. Per i con
tratti ha dato un giudizio po
sitivo sulle questioni già con
cordate relative al controllo 
degli investimenti. Ma ha det
to anche che in mancanza 
di accordi vi sarà la mobili
tazione e la lotta. Ha poi 
sottolineato con forza la ne
cessità di avere piena coscien
za « dei pericoli di aggrava
mento della situazione per
chè ci si può trovare di fron
te a licenziamenti, a provo
cazioni molto gravi, alla ca
duta ulteriore della lira, alla 
crescita incontrollata dei prez
zi ». Perciò il sindacato non 
può assistere passivamente 

Oggi «silenzio» 
dei giornali 
torinesi per 

la Monoservizio 
TORINO. 13 

I giornali torinesi («La 
Stampa ». a Stampa sera », 
«Gazzetta del popolo» e 
«Tuttosport») non saran
no domani nelle edicole a 
causa dì uno sciopero re
gionale dei poligrafici e 
cartai. L'agitazione è sta
ta indetta a sostegno dei 
lavoratori della « Mono
servizio» di Settimo To
rinese una fabbrica che 
produce bicchieri, stovi
glie e involucri per gelati 
in carta ed in plastica, la 
cui proprietà (svedese) nel 
settembre 15 aveva an
nunciato Il licenziamento 
di 83 dei 320 dipendenti. 

Al lavoratori della «M> 
noservizio » ha espresso 
solidarietà anche l'Asso
ciazione stampa subalpina. 

ma dobbiamo « reagire con la 
mobilitazione nelle fabbriche 
e nel paese. Dobbiamo con
tribuire a far si che nelle 
prossime settimane e nel cor
so della campagna elettorale, 
Quasi certa, primeggi il con-
franto, la ricerca della ragio
ne e di una soluzione al me
glio dei nostri problemi, te
nendo ferma l'autonomia del 
movimento sindacale». 

« Siamo di fronte — ha pro
seguito Lama — ad una pro
va essenziale per il sindaca
to, per la tenuta del proces
so unitario». Se la superia
mo daremo « un'altra testi-
monlanza che il processo uni
tario è irreversibile ». 

Lama si è poi richiamato 
alle proposte e alle indica
zioni del sindacato per af
frontare la crisi rilevando che 
a se non si riesce a dare al
l'Italia una guida politica ca
pace di risolvere i problemi 
della occupazione, sfuggendo 
all'inflazione selvaggia, i ri
schi sono per la tenuta stes
sa dalla democrazia e delle 
strutture democratiche ». 

I problemi dell'austerità — 
ha continuato il segretario 
generale della CGIL — non si 
possono risolvere in poco 
tempo. Se vogliamo cambia
re il modello di sviluppo 
« non è possibile dar credito 
alla demagogia e alla politici 
allegra anche percliè se l'at
tuale situazione continua n 
deterioiarsi si producono ef
fetti contrari alle nostre scel
te e ai nostri impegni die 
vanno sostenuti senza transi
gere ad eccezioni, avendo co
scienza della vastità e delle 
grandi difficoltà che dobbia
mo affrontare ». 

Lama ha poi affrontato 11 
tema stimolante della parte
cipazione e del controllo, dei 
poteri di intervento de! sin
dacato nell'economia per ri
cordare poi che « le forze po
litiche democratiche che »f di
spongono al mutamento, al 
progresso, al cambiamento 
della società possono sulo 
guadagnare dalle nostre scel
te e dal nostro atteggiarne i-
to: vogliamo radicare le strut
ture democratiche, il plurali
smo politico ed economico:'. 

Vanni nel suo intervento 
si era richiamato, fra fa'Ivo 
— cosi come aveva fatto An
cona — alle necessità che il 
Parlamento, Il governo in que
sto scorcio di legislatura adot
tino misure per alleviare la 
condizione occupazionale nel
le aziende in crisi, nell'edili
zia, nell'agricoltura, in alcune 
zone del Mezzogiorno. SI è 
poi richiamato al mandato 
affidato alla segreteria per de
cidere un'azione generale se 
non si sbloccano le vertenze 
contrattuali: «Tocca alla Con-
findustria — ha detto — di
mostrare non solo a parole 
la sua autonomia contrat
tuale ». 

Bruno Storti riferendosi a' 
processo unitario ha dotto 
che si deve esprimere « una 
comune volontà di non met
tere in frigorifero l'unità; dob
biamo andare avanti anci.e 
durante questo difficile mo
mento, decidere insieme, uni
tariamente e in modo chia
ro, come comportarci duran
te la campagna elettorale per
chè non vorremmo che que
sta fase di confronto finisse 
per nuocere proprio ni mo
vimento sindacale, alla sua au
tonomia, alla sua unità». 

Mario Didò ha messo In 
luce la necessità di « un Par
lamento in grado di defini
re un quadro politico ade
guato» e della «qualificazio
ne della autonomia del sin
dacalo contribuendo a fare 
avanzare il processo polisco 
nella stessa direzione voluta 
dal processo sociale al cui 
centro sta In azione unitaria 
del sindacato ». 

a. ca. 

Per accontentare i petrolieri 

Suggerito il rincaro 
del gasolio domestico 

I/aumento del prezzo della 
benzina può essere rinviato a 
media scadenza; il prezzo del
la benzina potrebbe anzi es
sere congelato — a 400 lire al 
litro — per tutto il 1976 qua
lora vi fosse una diminuzione 
— anche lieve — e un asse
stamento del tasso di cambio 
di dollaro-lira: dovrebbe pe
rò essere riconosciuto un cer
to margine aggiuntivo ai pe
trolieri attraverso aumenti 
del gasolio. 

Questo — secondo l'ADN-
Kronos — il parere della se
greteria tecnica del CIP che ha 

Convegno 
lavoratori 

del turismo 
Per la ratifica della piat

taforma rivendicativa per li 
rinnovo dei contratti del di
pendenti da aziende commer
ciali e delle cooperative di 
consumo che interessano en
trambi oltre 1 milione di la
voratori si svolgerà a Roma il 
21 e 22 prossimo, al palazzo 
dei congressi dcll'Eur. Il con-

S.TKJ delle strutture di base 
1* Federazione unitaria 

del lavoratori del turismo. 

concluso ieri i calcoli relativi 
all'incidenza del costo del 
dollaro sull'acquisto del greg
gio riconoscendo alle aziende 
un maggior costo di importa
zione di 5 mila 300 lire per 
tonnellata, sulla base di un 
valore medio del «dollaro pe
trolio» — nel mese di marzo 
di 824 lire. La segreteria tecni
ca ha valutato anche le pro
poste per il contenimento dei-
consumi petroliferi, confer
mando il giudizio positivo per 
la chiusura dei nuclei di tut
ti i centri abitati al traffico 
privato (è previsto un rispar
mio di 1 miliardo 400 milioni 
di litri di benzina) e valutan
do la possibilità di consentire 
l'esportazione dei quantitativi 
di greggio eccedenti. 

Tra le proposte della segre
teria del CIP figura l'aumen
to del prezzo del gasolio per 
autotrazione, da un minimo 
di 3 lire ad un massimo di 
8 lire al litro, a favore dei 
petrolieri senza gravare sugli 
acquirenti (in massima parte 
autotrasportatori) e cioè al
leggerendone di una pari 
quota il carico fiscale. Per 
non far perdere all'erario ta
le quota fiscale è previsto, 
contestualmente, un aumento 
del carico fiscale sul gasolio 
per riscaldamento, aumento 
da far pagare agli utenti. 1 
quali, in ogni modo, dovreb
bero essere colpiti mentre 1 
petrolieri verrebbero comun
que accontentati. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Da alcune settimane gli im
piegati degli uffici brevetti 
della Lepetit, una delle più 
vecchie case farmaceutiche 
italiane, hanno poco da fa
re. Le uniche pratiche gia
centi riguardano vecchie pro
cedure non ancora perfeziona
te. Nessuna nuova registra
zione è in vista e non certo 
perchè mancano risultati dal
la ricerca che. sia pure fra 
mille difficoltà, continua a 
funzionare. 

Nuovi brevetti Lepetit non 
ce ne sono, semplicemente 
perchè da qualche tempo i 
laboratori italiani lavorano so
lo ed esclusivamente per la 
la Dow Chemical Co., la mul. 
tinazictiale americana che da 
dodici anni controlla 1*80 per 
cento del pacchetto azionario 
della Lepetit. 

Completando il piano di as
servimento della casa farma
ceutica italiana alla multina
zionale, la Dow ha deciso di 
esportare i risultati della ri
cerca facendo registrare i 
nuovi brevetti direttamente 
negli USA. 

Si tratta di un passo grave 
(e non sappiamo fino a che 
punto autorizzato dalle auto
rità competenti) e ancora 
più preoccupante poiché coin
cide con la decisione della 
Dow di ridurre notevolmen
te, e senza alcuna logica se 
non quella della ricerca di 
una drastica riduzione del co
sto del lavoro, gli organici 
del gruppo. 

Oltre centomila lavoratori dell'industria scendono oggi in sciopero a Roma. Edili, metalmeccànici e chimici, le tre cate
gorie impegnate nelle vertenze contrattuali, si fermeranno per tutto il pomeriggio. I lavoratori daranno vita ad una manife
stazione provinciale. Due concentramenti sono previsti a piazza Esedra e al Colosseo. Di qui partiranno i cortei che dopo 
essersi congiunti a via Cavour, sfileranno fino a piazza Navona dove avrà luogo il comizio. Nella foto- un aspetto della 
manifestazione dell'8 aprile per i contratti 

Sempre più intensa l'iniziativa per i nuovi contratti 

OGGI SCENDONO IN SCIOPERO I CHIMICI 
TRATTATIVE PIÙ SERRATE PER GLI EDILI 

Domani nuovo incontro fra le delegazioni Fulc e « Asschimìei — Manifestazioni in numerose pro
vince — Per l'edilizia diversi nodi da sciogliere — Non ancora affrontato il problema del salario 

Trecentocinquantamila la
voratori delle aziende chimi
che private scendono oggi in 
sciopero (la durata della 
astensione dal lavoro è fissa
ta dalle organizzazioni ter
ritoriali nel quadro delle otto 
ore settimanali di lotta) per 
respingere la posizione « asso
lutamente negativa » del pa
dronato in materia di salario, 
orario di lavoro e classifica
zione e per riaffermare la 
volontà — più volte espressa 
— di « sbloccare la lunga ver
tenza » contrattuale riaffer
mando « la reale possibilità — 
rileva una nota della FULC 
— di definire i termini del 
rinnovo ». Ciò in vista anche 
— osserva la FULC — di ri
pristinare nelle fabbriche 
«quella normalità di rappor
ti tanto necessaria alle esi
genze del paese ». sulla base 
della conclusione della ver
tenza con le imprese chimi
che pubbliche che «pur ope
rano nello stesso contesto na
zionale e internazionale a di 
quelle private. 

Nell'ultima sessione di trat
tative (le parti torneranno 
ad incontrarsi nuovamente 
domani mattina) l'Asschimi-
ci ha formulato proposte che 
la delegazione sindacale ha 
ritenuto inaccettabili. Il pro
porre. come gli industriali 
chimici hanno fatto, un au
mento del salario, fra l'altro 
distinto dalla retribuzione, di 
15 mila lire mensili a partire 
dalla conclusione del contrat
to (da tener presente che il 
vecchio è scaduto il 30 set
tembre 75) e di altre 5000 da 
erogare un anno dopo e di 
condizionarlo al blocco per 
due anni della contrattazione 
aziendale, è — come ci ha 
detto il compagno Cipriani 
segretario della FULC — un 
palese tentativo di « arroccar
si su posizioni pregiudiziali 
tendenti a recuperare quan
to ti padronato ha dovuto ce
dere dopo oltre sei mesi di du
ra lotta sul diritto del sin
dacato a intervenire sugli in
vestimenti e sull'occupa
zione ». 

L'odierna giornata di lotta. 
alla quale aderiscono in nu
merose città anche i lavora
tori di altre categorie impe
gnate nel rinnovo dei contrat
ti. sarà caratterizzata da nu
merose manifestazioni a ca
rattere provinciale e interre
gionale. Fra le maggiori quel
la di Roma, alla quale parte-
cioeranno anche edili e me
talmeccanici. e quelle di Mi
lana Ferrara, Arzignano in 
provincia di Vicenza, Sira-
CUSfi* 

EDILI — Ad una stretta 
finale sembrano avviarsi 'e 

trattative per il nuovo con- ) mensilizzazione del salario. 
tratto degli edili. Dopo un 
incontro, nella mattinata, fra 
le delegazioni sindacale e pa
dronale al completo, il nego
ziato è proseguito, nel pome
riggio di ieri, in sessione ri
stretta, per approfondire il 
confronto sui punti contro
versi. « Vi sono le condizioni 
— ha detto il compagno Clau
dio Truffi, segretario genera
le della FLC — per continua
re la trattativa anche do
mani » (oggi). Rimangono da 
superare, però, diversi nodi: 
inquadramento unico (si è 
registrato un certo migliori-
mento nelle posizioni della 
delegazione padronale): dirit
ti sindacali (l'ANCE ha for
mulato proposte « insoddisfa
centi e incomplete »). poten
ziamento delle Casse edili, 

Una volta sciolti questi no
di si dovrebbe passare alla 
parte salariale. Il migliora
mento salariale — ha detto 
Truffi — deve essere il «più 
vicino possibile a quello ri
chiesto e partire, in ogni ca
so, al di sopra delle ventimila 
lire». Ad ogni modo — ha 
detto ancora Truffi — se è 
vero che si tratta di andare 
a fondo, di «aggredire la 
trattativa» è altrettanto ve
ro che non dobbiamo «fare 
le cose precipitosamente ». 
Comunque neh' incontro di 
ieri mattina la delegazione 
degli impresari, sul problema 
del salario, ha osservato, per 
usare l'espressione di un di
rigente sindacale, un «silen
zio di tomba ». 

Ancora scarse adesioni 
alla «autotassazione» 

Scarsa affluenza finora agli sportelli bancari degli istituti 
di credito abilitati ad incassare i pagamenti dell'imposta 
sui redditi di quest'anno: solo da qualche giorno — riferisce 
l'ADN-Kronos — è infatti scattata l'operazione a autotassa
zione», mentre qualche banca non ha ancora pronti i mo
delli di ricevuta da rilasciare al contribuente e da trasmet
tere alle tesorerie. 

Una certa affluenza agli sportelli è comunque prevedibile 
tra il 20 e il 30 aprile, ultimo giorno utile per autotassarsi. 
Molti contribuenti, dipendenti statali e pensionati, sono an
cora In attesa di ricevere il modello 101. sostitutivo o co
munque necessario ai fini della dichiarazione dei redditi. 
L'INPS ha in proposito riaffermato che i modelli sono in 
corso di spedizione e saranno ricevuti dagli interessati al 
più tardi per le festività pasquali. 

Aumentate 
le immatricolazioni 

Gli autoveicoli «nuovi d! 
fabbrica » Iscritti al PRA nel 
mese di marzo 1976. secondo 
dati provvisori dell'Automobi
le Club d'Italia, sono stati 
137.060. suddivisi in 119.351 au
tovetture: 410 autobus; 8.232 
autoveicoli industriali; 9.067 
motoveicoli. Rispetto agli au
toveicoli immatricolati nello 
stesso mese dell'anno prece
dente, si è registrato un au
mento di 21.190 unità, pari al 
18.29 per cento. 

Oggi nuovo incontro fra sindacati e ministro dopo un ennesimo rinvio 

Ancora disagi negli aeroporti 
Gravi responsabilità del governo per la difficile situazione — La vertenza si 
trascina da circa quindici mesi — Esigenza di una proposta conclusiva 
Trattativa ancora incerta, 

al ministero del lavoro, per 
il contratto dei lavoratori del 
trasporto aereo. Dopo l'in
contro di ieri col ministro 
Toros le parti hanno deciso 
un nuovo incontro per oggi 
alle 18.30. La vertenza è in 
atto da ormai quasi quindici 
mesi per l'atteggiamento di 
chiusura assunto dalla asso
ciazione autonoma dei piloti 
(Anpac) che si è duramente 
contrapposta alle richieste di 
unificazione dei contratti pre
sentate dai sindacati confede
rali. Dal canto suo il governo 
ha preso tempo, ha tergiver
sato. non è stato in grado 
per mesi, per mancanza di 
volontà politica, di presentare 
in via conclusiva una propo
sta tale da consentire la po
sitiva chiusura della vertenza. 
Ieri sera si è avuto, infine. 
un altro rinvio. La proposta 
in realtà c'è. ma il governo 
non si è mai deciso ad avan
zarla ufficialmente. Ciò ha 
provocato la esasperazione 
della lotta ed anche ieri ne
gli aeroporti, soprattutto a 
Lmate. pesanti sono stali i 
disagi per gli utenti. 

Neil ' incontro con i diri
genti della Federazione Cgil-
Cisl-Uil e del sindacato con
federale (Fulat) il ministro 
Toros, mentre una folta dele
gazione di lavoratori manife
stava davanti al ministero, ha 
parlato ancora una volta In 
termini generali della esi
stenza di questa proposta, ma 
non l'ha presentata ufficial
mente. 

Questa proposta consiste 
nella istituzione di cinque 
aree contrattuali cosi suddi
vise: piloti, assistenti di volo. 
tecnici di volo, personale di 
terra e personale aeropor
tuale, per le quali formulare 

un contratto fino al settem
bre del 1977. 

Per quanto riguarda gli au
menti salariali si parla di 
20 mila lire a partire dal 
1° gennaio 1975. 5 mila lire 
dal 1° gennaio 1977. un pre
mio di produzione di 50 mila 
lire dal 1° luglio 1976. un ulte
riore premio di produzione di 

| del 1978. E' riconosciuto il ciale un'ipotesi di soluzione 
diritto di controllo del sinda. 

25 mila lire dal !• gennaio i via definitiva e in modo uffi 

cato sui piani aziendali. Su 
tale proposta non si conosce 
ancora la posizione deil'An-
pac. mentre la Fulat aveva 
già espresso un orientamento 
di massima positivo. 

I sindacati hanno chiesto 
al ministro di formulare in 

fin breve' 
) 

• PENSIONI: I SINDACATI DA PERT1NI 
Il presidente della Camera, on. Sandro Pertini. ha rice

vuto ieri una delegazione della Federazione CGIL-CISL-UIL 
la quale ha chiesto l'intervento del presidente «per l'appro
vazione in sede legislativa e con la massima urgenza del 
disegno di legge sulle pensioni statali e degli enti locali ». 

• 50% COSTO TELEFONATE ESTERE A PASQUA 
L'azienda di Stato per i servizi telefonici rende noto che 

in occasione delle prossime festività pasquali i familiari 
degli italiani che lavorano in Belgio. Francia. Germania oc
cidentale» Gran Bretagna. Lussemburgo. Olanda e Svizzera 
potranno fruire di circa il 50 per cento di sconto sulle ta
riffe delle comunicazioni telefoniche internazionali dirette 
ai loro congiunti all'estero. 

• OGGI COMITATO CENTRALE FEDERBRACCIANTI 
n Comitato centrale della Federbraccianti-CGIL si riu

nirà oggi e domani, presso la sede della CGIL in corso d'Ita
lia 25. La relazione sarà svolta da Giacinto Militello. segre
tario nazionale della Federbraccianti sull'odg «Il program
ma di lotte articolato e generale per le vertenze nazionali 
con il padronato e il governo ». 

• SIEMENS COSTRETTA A RIASSUMERE 
Il pretore di Torino ha ordinato alla Sit-Siemens di rias

sumere (pagandogli il risarcimento dei danni) l'operaio Gior
gio Giglio che era stato pretestuosamente licenziato per la 
«cessazione del rapporto di fiducia» tra l'azienda e il dipen
dente. L'operaio aveva perso alcuni attrezzi affidatigli per il 
lavoro, e la direzione, approfittando di lievi diversità tra 11 
rapporto pervenutole e la denuncia In questura, lo aveva 
cacciato come se 11 avesse rubati. 

Il ministro ha chiesto una 
sospensione per prendere con
tatti con il presidente del 
Consiglio per ottenere il via 
ad ufficializzare la proposta. 
Più tardi, dopo un nuovo 
breve incontro, si è avuto 
appunto il rinvio ad oggi del 
nuovo incontro fra le parti 
al ministero. 

L'operazione, seguendo una 
tradizione che è tutta ame
ricana, e della Dow in par
ticolare è stata battezzata con 
un nome convenzionale: si 
chiama « offerta speciale » 
ma di là di questa termino
logia da carosello pubblicita
rio di speciale ha solo il me
todo con cui è stata at
tuata. 

Tutto è cominciato con la 
pubblicazione sul bollettino 
« Dow In Italia » di una sorta 
di «carta del diritti delle mul
tinazionali ». nella quale 11 
presidente della casa chimico 
farmaceutica USA, mister 
Ben Branch, fra una afferma
zione e l'altra, a proposito 
dei rapporti con il personale 
dichiara: «Per risolvere even
tuali problemi, mentre pre
feriamo trattare direttamente 
con i nostri dipendenti, piut
tosto che tramite intermediari 
(vedi i sindacati e i consigli 
di fabbrica - n.d.r.) siamo 
convinti che ciascuno abbia 
il diritto, nel caso lo desideri, 
di essere rappresentato da 
terzi ». 

Il « dipendente Dow » in sin
tesi, può avere diritti, ma 
non è detto che li «debba» 
esercitare. 

Il capitolo successivo di 
questa operazione vede riuniti 
attorno alla direzione della 
produzione (la direzione del 
personale è stata scavalca
ta) tutti i dirigenti, dal ca
po reparto al direttore di più 
alto grado. 

Nella riunione il presiden
te del consiglio di amministra
zione della Lepetit — dottor 
Giuseppe Violini — da infor
mazione su l'andamento del
la azienda, con qualche diffi
coltà e con un utile di poco 
conto, e elenca i rimedi: mas
sima collaborazione di tutti 1 
settori del gruppo per miglio
rare l'efficienza aziendale, 
nuovo e indilazionabile au
mento del prezzo del farma
ci e, infine, lancio dell'« of
ferta speciale ». 

Si tratta di costruire ponti 
d'oro a tutti coloro che vor-, 
ranno lasciare spontaneamen
te l'azienda, stabilendo secon
do la « carta del diritti delle 
multinazionali » quei contatti 
diretti con i dipendenti del 
quali 11 presidente Ben Brancji 
si è fatto portavoce autore
vole. 

Daf a riunione ristretta del 
dirigenti 6i passa così ad una 
serie di « assemblee » con
vocate dai responsabili di tut
ti i servizi, in cui si chie
de ai lavoratori, di ogni or
dine e grado e senza distin
zione fra ricerca, produzio
ne, servizi amministrativi, di 
dare le dimissioni, prometten
do laute extra liquidazioni. La 
« offerta speciale » vale quat
tro settimane, come vogliono 
le regole di un buon lancio 
pubblicitario. 

Il consiglio di fabbrica del
la Lepetit e la FULC mila
nese hanno già preso posizio
ne contro la campagna di 
autolicenziamenti: i lavorato
ri non sono pregiudizialmente 
contrari ad esaminare la si
tuazione del gruppo, anzi so
no i primi a chiedere una 
verifica dell'ultimo accordo 
aziendale (completamente" 
«dimenticato» d a l l a di
rezione), in cui l'azienda si 
impegnava a garantire i li
velli di occupazione nelle sin
gole aree e a svilupparli nel 
Sud, a potenziare la ricerca, 

Verifica dell'accordo signifi
ca controllare lo stato di 
avanzamento (o di arretra
mento) del piani produttivi, 
le m'-.ure adottate per II pie
no x tilizzo degli impianti so
pra» .utto nel Sud (ancora og
gi gli impianti di Garessio e 
di Brindisi — da cui esce più 
del 50 per cento della produ
zione mondiale di claramfe-
nicolo - antibiotico di lar
ghissimo uso — sono sotto-
utilizzati) per lo sviluppo del
la ricerca. 

Non si può Invece accettare 
l'« offerta speciale » che ri
schia di creare vuoti In tutti 
i settori, disgregando in mo
do irreparabile un apparato 
e una organizzazione produt
tiva finora funzionante e che 
tanto può ancora dare in un 
settore chiave per una assi
stenza sanitaria diversa nel 
nostro paese. 

Di qui le prime decisioni di 
lotta: scioperi con assemlee 
negli stabilimenti dell'area mi
lanese e negli uffici, manifesta

zione davanti alla sede. Non 
si chiede di quanto la Dow 
Lepetit vuol ridurre gli orga
nici, anche se le cifre circo
late sono allarmanti (si par
la di circa 400 unità solo n»l-
la nostra provincia), ma qua
li sono le prospettive del grup
po, il ruolo che esso vuole 
e può svolgere In funzione 
dell'adempimento della rifor
ma sanitaria. 

Le iniziative di lotta prose
guiranno anche nel prossimi 
giorni: domani mercoledì da
vanti alla sede della casa 
farmaceutica, nella omonima 
via Lepetit, 1 lavoratori In 
sciopero di tutte le fabbriche 
milanesi del gruppo 6i riuni
ranno por un presidio simbo
lico. E' inoltre in corso la, 
preparazione di una assem
blea aperta alle forze poli
tiche. alle amministrazioni lo
cali, alla Regione. 

Bianca Mazzoni 

Dichiarazioni di Marcerà 

Dalla chiusura 
anticipata 

delle Camere 
gravi danni 

all'agricoltura 
« All'estero non ci capiscono 

proprio, abbiamo tanti pro
blemi che necessitano una so
luzione urgente e noi invece 
andiamo ad una campagna 
elettorale. Da questa decisio
ne, che ci si accinge a pren
dere sulla base di assurdi cal
coli elettorali, la nostra agri
coltura ha tutto da perdere ». 
Lo ha dichiarato il ministro 
della Agricoltura Giovanni 
Marcora nel corso di un in
contro con 1 giornalisti della 
stampa agricola, svoltosi nel 
pomeriggio di ieri presso il 
salone dell'ICCREA. 

Marcora ha anche elencato 
gli intoppi che verrebbero al
le nostre campagne. « Si bloc
cherà la direttiva comunita
ria sulla montagna, non si fa
rà nulla della riforma del-
l'AIMA, la legge sulla regio
nalizzazione degli enti di svi
luppo segnerà il passo e così 
dicasi dei plani zootecnico e 
irriguo, per non parlare 
delle misure che bisognerebbe 
prendere per sbloccare la 
stretta creditizia ». 

I guasti saranno profondi: 
il ministro Marcora da que
sto punto di vista ha perfet
tamente ragione, anche se le 
sue rampogne andrebbero me
glio indirizzate per non creare 
confusione. I comunisti, ad 
esempio, da tempo vanno af
fermando queste cose: a Pu-
gnochiuso alla conferenza a-
graria del Partito e a Foggia 
nel corso di una grande ma
nifestazione le hanno con for
za ribadite. GII ostacoli mag
giori sono all'interno della 
DC. cioè del Partito In cui 
milita il ministro dell'Agri
coltura. 

Meno convincente il mini
stro dell'Agricoltura è risul
tato allorché ha affrontato al
cuni problemi specifici del 
settore agricolo: zootecnia e 
politica CEE. 

I nostri allevamenti sareb
bero condannati dalla natura, 
ad uno stato di inferiorità, il 
che contrasta con quanto In
vece, proprio ieri mattina al 
Teatro Centrale, l'asserahlea 
della Unione produttori «oo-
tecnici (relazione di Lino VI-
sani. conclusioni di Renato 
Ognibene) ha sostenuto: Al
leanza del Contadini. Feder-
mezzadri. Federbraccianti, 
UCI, ANCA e CENFAC hanno 
tracciato le lince di un pos
sibile e necessario rilan
cio delle nostre produzioni 
zootecniche. 

Sulla questione comunitaria 
il nostro ministro ha detto 
cose gravi: con la CEE biso
gna fare i conti cosi com'è. 
Egli in pratica rinuncia a 
qualsiasi tentativo di propor
re una revisione, imposta ol
tre tutto dalle stesse dimis
sioni di Lardinois che giunge, 
fra l'altro, oggi in Italia. 
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